
ANALISI MATEMATICA A - 6 aprile 2009Il NUMERO della FILA è 
ontenuto nel testo dell'eser
izio n◦ 4 ed è il fattore dell'unità immaginariaall'interno del primo fattore.Fila 11. (a) dom f =
[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
2 − x

3(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 2

); f strettamente de
res
ente in (2,+∞),
x = 2 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 7x − 5

3(x + 1)2
√

(2x + 1)3(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(2,+∞).2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (4, 0) e raggio1.4. z1 =
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = i, z3 = −

(√
3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −3i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e3/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 3. Se α 6= 3 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 3, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.Fila 21. (a) dom f =

[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
3 − x

4(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 3

); f strettamente de
res
ente in (3,+∞),
x = 3 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 10x − 7

4(x + 1)2
√

(2x + 1)3



(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(3,+∞).2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (9, 0) e raggio1.4. z1 = 3
√

2
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = 3

√
2 i, z3 = − 3

√
2
(√

3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −5i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e5/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 5. Se α 6= 5 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 5, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.Fila 31. (a) dom f =

[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
4 − x

5(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 4

); f strettamente de
res
ente in (4,+∞),
x = 4 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 13x − 9

5(x + 1)2
√

(2x + 1)3(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(4,+∞).2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (16, 0) eraggio 1.4. z1 = 3
√

3
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = 3

√
3 i, z3 = − 3

√
3
(√

3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −7i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e7/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 7. Se α 6= 7 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 7, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.



Fila 41. (a) dom f =
[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
5 − x

6(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 5

); f strettamente de
res
ente in (5,+∞),
x = 5 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 16x − 11

6(x + 1)2
√

(2x + 1)3(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(5,+∞).2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (25, 0) eraggio 1.4. z1 = 3
√

4
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = 3

√
4 i, z3 = − 3

√
4
(√

3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −9i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e9/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 9. Se α 6= 9 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 9, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.Fila 51. (a) dom f =

[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
6 − x

7(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 6

); f strettamente de
res
ente in (6,+∞),
x = 6 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 19x − 13

7(x + 1)2
√

(2x + 1)3(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(6,+∞).



2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (36, 0) eraggio 1.4. z1 = 3
√

5
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = 3

√
5 i, z3 = − 3

√
5
(√

3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −11i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e11/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 11. Se α 6= 11 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 11, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.Fila 61. (a) dom f =

[

−1

2
,+∞

); non 
i sono simmetrie.(b) Non 
i sono asintoti orizzontali, verti
ali e obliqui.(
) f ′(x) =
7 − x

8(x + 1)

1√
2x + 1

; dom f ′ =
(

−1

2
,+∞

)

⊂ dom f ; x = −1

2
punto a tangente verti-
ale: f ′

+

(

1

2

)

= +∞.(d) f strettamente 
res
ente in (

−1

2
, 7

); f strettamente de
res
ente in (7,+∞),
x = 7 è punto di massimo assoluto, x = −1

2
è punto di minimo relativo. Non esistono puntidi minimo assoluto in quanto f è illimitata inferiormente.(e) f ′′(x) =

x2 − 22x − 15

8(x + 1)2
√

(2x + 1)3(f) Poi
hé f è des
res
ente in un intorno di +∞ e limx→+∞ f ′(x) = 0, allora f risulta 
onvessain un intorno di +∞. Si dedu
e 
he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo
(7,+∞).2. La sottosu

essione per n pari è 
res
ente, la sottosu

essione per n dispari è de
res
ente. Ap-pli
ando il teorema delle su

essioni monotone alle due sottosu

essioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: inf A = −1, supA = 1, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometri
o 
er
ato è l'unione tra il punto z = 0 e la 
ir
onferenza di 
entro (49, 0) eraggio 1.4. z1 = 3
√

6
(√

3

2
− 1

2
i
), z2 = 3

√
6 i, z3 = − 3

√
6
(√

3

2
+ 1

2
i
), z4 = −i, z5 = −13i.5. ℓ = −3.6. Se β < 1 ℓ = 1, se β = 1 ℓ = e13/2, se β > 1 ℓ = +∞.7. f è 
ontinua in x = 0 per α = 13. Se α 6= 13 allora il punto x = 0 è un punto di dis
ontinuitàeliminabile. Nel 
aso in 
ui α = 13, f non è derivabile in x = 0 e il punto x = 0 è di 
uspide.


